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Penne sporche 
Siamo tutti 
corrotti 
Secondo il codice di comporta 
mento dei giornalisti americani 
pubblicato dalla Stampa di martedì 
scorso libri e dischi inviati dalle ci 
se editrici o discografiche per re­
censione dopo essere stati letti o 
ascoltati andrebbero restituiti al 
mittente oppure donati ad un cen 
tro sociale o di canta Confessa 
rrolo siamo tutti colpevoli Noi i li 
bn li teniamo oppure li regaliamo 
agli amici Consoliamoci però C è 
anche chi li mende 

Parolaio/1 

Teste 
che rotolano 
Credo non abbia bisogno di pre 
senta/ioni tanto va ormai famoso 
per la sua rubnea sulla Stampa 
(ogni lunedi «Parolaio antologia 
dello stupidano a parere dell auto 
re che compare sulla stampa na 
zionale) Parliamo di Pierluigi Bat 
tista che ha raccolto il suo blob in 
un volumetto ampiamente ap 
plaudito sulla stessa stampa nazio­
nale f-Parole in liberta» Editori 
Riuniti p 140 lire 16 000) Lavoro 
utilissimo sia per Battista che per i 
suoicolleghi (noi compresi) posti 
senza indulgenze di fronte a erron 
presunzioni castronerie volgarità 
e alla vergogna che ne denva Bat­
tista si assume una bella responsa 
bilità e il libro e una doppia re 
sponsabilita ciò che scorreva via 
come acqua di un torrente settima 
na per settimana qui resta a futura 
a memona e disegna un monu­
mento equestre completo di ca­
vallo e di fantino con la sciabola in 
mano nella fattispecie Battista 
che agita la sua lama abilitato a 
mozzar teste Bastano poche righe 
saltabeccando qua e la Un titolo 
una citazione un commento 
Esempio «DI PIETRO FACCI UN 
GOL Prendiamo I inchiesta Mani 
pulite lo domando e un inchiesta 
a uomo o a zona0 Lo scrittore Lu 
e a Doninelli sul Salxito- Basta po­
co E una testa rotola 

Parolaio/2 
La strage 
continua 
Chi avrebbe mai sperato di finire 
nel -Parolaio' Ed nvece eccoci 
con nome e cognome non sempli­
cemente come Unità Battista an 
novera tra i «rnostnni sacri > Anto­
nio Tabucchi e plaude il coraggio 
di Luca Doninelli scrittore che ha 
definito sul Giornale di Feltri 
«pamphlet elettorale» il romanzo 
«Sostiene Pereira» dove - come e 
noto • si parla del Portogallo di Sa-
lazar Con il plauso di Battista Do-
ninelli ha rotto il fronte e ha scan 
dalizzato la Repubblica delle Lette­
re sostenendo che nel romanzo 
non e e una pagina decente che e 
una nefandezza raccontare che i 
fascisti sono cattivi e gli altri comu 
nisti repubblicani socialisti eccete­
ra eccetera soro buoni che tutta 
la stona si risolve in un appello vo­
ta progressista labucchi entra a 
buon diritto nello stupidano nazio­
nale per aver reagito E noi in coda 
a lui La compagnia ci fa piacere 
Purtroppo ignoriamo il reato Do 
pò iver elogiato anni fa il suo ro 
manzo «La revoca abbiamo solo 
scntto che Doninelli e nel o s o 
per pregiudizio fuori strada (al 
punto da oscurare le ragioni possi­
bili della sua critica) Sara questo il 
reato'' Che abbiano già vinto loro' 

Pensiero 

/ a fine 
delle zanzare 
Ije nostre ormai prossime estati T 
finestre aperte sono esposte a con­
tinue aggressioni dal motorino 
scoppiettante del figlio del vicino 
di casa allo stereo del solito leppi 
sta alle zanzare Per cono .cere 
meglio questo antichissimo distur 
batore consigliamo la lettura di 
Zanzare pubblicato da Sellerò 
(p 112 lire 12 000) scritto da 
Alessandra Lavagnino docente di 
parassitologia a Palermo la quale 
sostiene una tesi singolare grattar 
si e bello e utile E si domanda 
•Non era il gradirsi anche un farsi 
compagnia un attività semplice 
economica e piacevoli che forse 
chi può negarlo7 soccorreva la fi 
losofiac chissà anche la poesia7-
Che siano stati il ddt e il piretro a 
uccidere il pensiero contempcra 
neo' 

INTERVISTA A TAHAR BEN JELLOUN. Consumismo e tangenti: un romanzo dell'autore marocchino 

Carta d'identità 
Tahar Ben Jelloun e nato a Fos, In 
Marocco nel 194-4 Ha studiato 
filosofia a Rabat La sua attività 
letteraria e iniziata collaborando 
alla rivista "Souffles», che 
raccoglie, sotto la guida di 
Abdollatlf Laabi, giovani 
intellettuali ribelli e francofoni 
Dopo aver insegnato filosofia a 
Tetouan. nel 1971. si e trasferito a 
Parigi per un dottorato in 
psichiatria sociale Dal suol 
Incontri con pazienti maghrebinl 
Immigrati ha tratto materia per i 
primi suol libri pubblicati In 
Francia Nel 19S7 ha vinto il 
premio Goncourt con il romanzo 
•Notte fatale- (pubblicato in Italia 
da Einaudi) Tra le altre sue opere. 
•Creatura di sabbia» (Einaudi 
1987). Moria il folle. Moria II 
saggio- (Edizioni Lavoro 1988), «Le 
pareti della solitudine (Einaudi 
1990), -Lo scrivano- (Einaudi 
1992). -A occhi bassi» (Einaudi 
1993) fino ali ultimo -Corrotto» 
(Bompiani, p.142. lire26 000) 

Tahar Ben Jelloun 

• Tahar Ben Jelloun e convinto 
che basta guardarla in fatela una 
persona per capire se e corrotta o 
se sarà coruttibile Noi siamo re 
sponsabili del nostro viso II nostro 
viso è la finestra del nostro animo 
Una deriva morale implica anche 
una trasformazione psicosomati­
ca' perche come spiega Tahar 
acuto osservatore di ogni dettaglio 
fisico «il corpo non può mentire 

L autore di Creatura di sabbia e 
di Notte fatale e convinto come il 
profeta dell Ecclesiaste che ci sia 
un tempo pei tutto E oggi non s a 
tempo di scrivere romanzi di fanta­
sia «Bisogna stare bene attaccati 
alla realtà dicf E il suo ultimo li­
bro ha al centro un tema che più 
attuale non potrebbe essere alme­
no per noi italiani L ispirazione - si 
dice ancora cosi7 -1 ha avuta dopo 
aver letto Corruphon il romanzo 
dello scrittore indonesiano Pra-
moedva Ananta loer costretto al 
domicilio coatto e a1 divieto di non 
pubblicare nel suo paese Ben lel-
loun e stato in Indonesia e ha cer­
cato di incontrarlo ma non e stato 
possibile Corrotto (pubblicato da 
Bompiani e che sarà in libreria in 
questi giorni) lo deve comunque a 
lui II romanzo racconta la storia 
dell ingegnere Mourad uomo one­
sto e colto (legge Schopenhauer 
Nietzsche) che non ha mai accct-
*ato bustarelle non si e mai arric­
chito e di conseguenza ha sempre 
vissuto una vita di frustrazioni e ri 
nunce Mourad è una mosca bian­
ca nel suo ufficio (ma anche nel 
Marocco contemporaneo paese 
in cui e ambientato il romanzo) 
dove tutti sono corrotti II libro ola 
storia della sua deriva verso la cor 
ruzione della sua crisi di coscien­
za e della presa d atto finale di es­
sere diventato un altra persona 

Ben Jelloun. perchè un romanzo 
sulla corruzione? 

Ho usato la corruzione come pre­
testo Come rivelatore per mostra­
re come la condizione umana e 
capace di resistere alle pressioni 
o come accade più spesso di ce 
dcr.i In secondo luogo la corru­
zione e diventata un commercio 
universale Bisognerebbe melare 

Giovanni G ovanne ti 

L'età della corruzione 
ali Onu e chiedere il paese che 
non pratica la corruzione alzi la 
mano1 Ovviamente ci sono tanti ti­
pi di corruzione c ò n o una im 
mediata diretta un altra più sotti­
le indiretta Pensi solo ai giornali 
sti accettare un viaggio un regalo 
troppo costoso 

Le analogie col caso Italiano so­
no molte. Cito solo la frase In cui 
il direttore dell'ufficio, la cattiva 
coscienza, già corrotta, di Mou­
rad esclama: -Ha notato che da 
quando l'Itaiia lotta contro la 
grande corruzione la sua econo­
mia si è bloccata?» 

Poco prima lo stesso personaggio 
aveva spiegato «lo la chiamo eco 
nomia parallela non ò nemmeno 
sotterranea ò persino necessaria» 
L economia dei vari paesi e come 
se fosse una macchina i cui ingra 
naggi sono oliati da qualcosa che 
li fa andare questo qualcosa ò la 
corruzione 

Perchè questo olio è cosi neces­
sario alla società'' E come può 
essere un olio e un cancro allo 
stesso tempo? 

Il problema ò il consumo Noi vi­
viamo in una società dove tutti vo­
gliono consumare Bisogna con­
sumare per essere come gli altri 
E una questione di classe Chi 
non consuma e tagliato fuori La 
corruz one si riassume essenzial­
mente nell acquisizione di beni di 
consumo materiali auto di lusso 
vacanze grandi ristoranti Como 
dita 

Per lei sembra anche una condi­
zione esistenziale. Possibile che 
una volta che sia compiuto un 
piccolo passo non si possa più 
tornare Indietro? 

Nel momento in cui si cede la pri 
ma volta si può fare tutto Mourad 
dopo che ha accettato i soldi tra 
disce la moglie In realta volevo far 
capire che una volta perduta I in 

L'uomo mediterraneo 

La civiltà cristiana e l'Islam 
a confronto in un convegno 

• V FNL7I \ L uomo mediterraneo 
e alla vigilia del terzo millennio e 
porta sulle spal'e una ponderosa 
eredità Per andire dove7 Cerca di 
rispondere un convegno dell Istitu 
to italiano di studi filosofici di Na 
poli in collaborazione col Centro 
di studio sul Mediterraneo di Mila 
no con I Orientale di Napoli le 
Università Ain Shams e A/har del 
Cairo e il Gramsci veneto II conve­
gno e suddiviso in quattro sessioni 
chi comprendono il mondo aliti 
co il medioevo il mondo moder 
no e contemporaneo e una giorna­
ta conclusiva dedicata ai rapporti 
Nord-Sud e alla coopcrazione nel 

Mediterraneo Oltre alle relazioni 
d impianto generale qualche cu-
nosita come la comunicazione di 
Missimo Camp unni su felicità 
mentale e impegno politico prò 
blcma etico della filosofia araba e 
cristiana medievale la stona degli 
orientalisti italiani di Anna Bildi 
netti e della presenza culturale ita 
liana in Egitto di Mohebb S lad 
Ibrahim F ancora 1 arte islamita 
nei repertori ornamentali ottocen 
teschi usati nella realizzazione di 
fabbriche italiane di Maria Vittoria 
Hontuna 1 lavori aperti da Romani 
H Ramerò e Adriano Rossi saran 
no conclusi da Gciardo Marott i 

«Mourad non riesce ad adattarsi. Finché capi­
sce che l'unica vita normale è una vita corrot­
ta». A un uomo contagiato dal male di questo fi­
ne secolo lo scrittore ha dedicato la sua nuova 
opera. In un Maghreb che sembra l'Italia. 

ANTONELLA FIORI 

La metamorfosi 
d'un individuo onesto 
Ecco II brano in cui Ben Jelloun descrive la metamorfosi del personaggio: 
•Adesso sono lucido. Non ho nessuna possibilità di fare marcia indietro. 
La cattiva coscienza non ha altro da fare se non continuare a lavorare. È 
lei che mi affonda nel tunnel. Se è questo il prezzo da pagare, accetto. 
Firmo un contratto con II selciato del tunnel. CI verrò tutte le notti. Finirò 
bene con l'abituarmi. A forza di frequentare questo luogo di tenebre, 
trionferò dei miei demoni. Bisogna, come dice l'altra, che II cuore si 
tempri o si spacchi. Nessuna pietà. Nessuna esitazione. È ora di 
recuperare le annate vuote e le stagioni secche, quando non succedeva 
mal niente. L'altra voce afferra II testimone: "Finalmente eccoti liberato, 
sbarazzato dagli scrupoli. Hai messo II dito, la mano e poi tutto II braccio 
nell'Ingranaggio. Bisogna andare avanti. Vedrai che non è niente. Adesso 
devi cambiare un certo numero di cose nel tuo comportamento. Lo so, hai 
preso nota di quello che dovevi modificare. Ma non basta. Occorre avere 
nuove frequentazioni, uscire, farsi vedere, andare nei bar, offrire da bere, 
organizzare cene, feste, a farla breve, entrare nella pelle grassa di un 
corrotto. Dapprincipio non ti troverai a tuo agio. Ma, dopo qualche giorno, 
ti ci troverai meravigliosamente accomodato. TI ci abituerai e vedrai il 
mondo con occhi affatto nuovi. Nella vita, nulla si ha se nulla si rischia. In 
ogni modo, la tua piccola vita striminzita non varrebbe granché sul 
mercato. SI potrebbe provare a proporla al mercato del montoni alla 
vigilia dell'Aid et Keblr- sono sicuro che la gente non ti spintonerebbe per 
comperarti. Chi vorrebbe mettersi in codesta pelle risecchita dove non 
c'è posto che per mezza persona? Chi si precipiterebbe per Indossare 
codesti quarantacinque miserabili anni? I rischi sono minimi, per non dire 
nulli. Allora, amico mio, smettila di vessarci con codesti scrupoli che 
rendono Infelice la tua famiglia. Approfitta dell'ingenuità di Najla, 
dedicale un po' di tempo e di quel denaro che dici sporco, rendila felice 
anche solo per una settimana o per un breve periodo. Corri, canta, grida, 
salta, metti colore sulla tua pelle, dell acqua di fiori d'arancio sotto le 
ascelle. 

Una mostra per cinque città 

Codici medievali e miniature 
per un itinerario «virtuale» 

tegnta è difficilissimo recuperarli 
Mourad viaggia attraverso un lun­
go tunnel per approdare alla fine 
in un altro paese quello dei cor 
rotti 

Che tipo d'uomo rappresenta? 
Un uomo «da capire», un eroe e 
una vittima nello stesso tempo, 
come dicono di essere stati an­
che I corrotti di Mani Pulite? 

Mourad e un uomo che non riesce 
ad adattarsi alla vita E alla fine ca 
pisce che quella ò 1 unica vita la 
vita normale degli altri una vita 
corrotta 

Il fatto che sia un uomo colto 
non lo aluta... 

E peggio Luomo colto non e 
adatto alla lotta Per combattere 
giorno per giorno bisogna coni 
portarsi come lupi La filosofia di 
Nietzsche e Schopenaheuer non 
I hanno preparato ad affrontare il 
quotidiano 

Lei sostiene, nel romanzo, che in 
Marocco la corruzione ha anco­
ra una «dimensione umana, indi­
viduale». E' questa la differenza 
con l'Italia e con quello che ac­
cade nel paesi più industrializza­
ti? 

Voglio raccontarle la storia vera di 
un personaggio che si vestiva co 
me un pascià e che stava seduto 
a Tangen al caffo Balima che si 
trova davanti al palazzo di giusti 
zia I poveracci che arrivavano 
dalle campagne e dovevano nsol 
vere qualche complicato problc 
ma giudiziario si sentivano dire 
vai dal sultano Balima ATingcn 
forse si potrebbe lottare contro la 
corruzione lottando contro la mi 
sena Ma in realta stiamo andan 
do verso un rilassamento generale 
di tutti i valori 11 contesto sociali e 
politico concorrono in modo di 
verso ovviamente 

La povertà e rappresentata nel 
romanzo anche nella descrizio­

ne degli interni, degli oggetti, 
molto miseri, squallidi, si prova 
un forte senso di claustrofobla, 
il mare si vede solo una volta, 
come un sogno Impossibile. 

Ho ptnsa'o molto i De Sica al ci­
nema m ore ilista italiano Ladri di 
btatkllenu 1 a molto influenzato 

In Algeria la corruzione e la con­
dizione di povertà del popolo ha 
dato molti argomenti agli Inte­
gralisti . 

Gli oppositori | olitici in Egitto e in 
Algeria denune ano in primo luo­
go la corruzione dei diversi govcr 
ni e nello stesso tempo int^rven 
gono nel sociale pt r d' nostrare al 
popolo che lo M ito e incapace di 
garantire la s ilute il I ivoro Quel 
la degli mt"gidlisn non e una lotta 
relig osa ma politica contro il go 
\cnio con tutti i nezzi 

Che possibilità ha II governo di 
combattere questa corruzione? 
In Algeria molti quotidiani l'ave­
vano denunciata. Lo scrittore 
Tahar DJaout e stato assassina­
to I anno scorso per i suoi edito­
riali su • RuptureS".. 

Uccidendo giornalisti scrittori 
medici uomini d teatro colpisco­
no dei simbol Temono gii intei 
Icttuali proprio pere ho sono dei 
de nocntic non degli estremisti 
Il problemi e che il gc\erno non 
riconosce questa corruzione gli 
integralisti pongono pioblemi re i 
li Utilizzano una v olenza alla 
quale il governo risponde con un i 
violenza più grande 

La sua e una visione disperata. 
Li situazione e dispi rata 

Non c'è proprio niente che si 
possa fare, che possono fare gli 
altri paesi dei Maghreb? 

Potrebbero ' in sono p-eoceupati 
perlAlgeiia n non anno nien 
te 

Nel suo romanzo non c'è una bri­
ciola di senso di rivolta, tutto e 
dato come definitivamente per­
duto. 

La ruolta non ., rcbl> realista 
Quest uomo < s ilo e e 'roppa 
ptes ione su di lui Mi pi iteri blx 
che si mollasse m i mi citd i 
non sirtDbe logico Nella reali i 
non ite idre bl t n u 

m ROMA 11 ministro dei Beni cui 
turali Alberto Ronc he\ inaugurerà 
il 21 m irzo la mostra I luoghi della 
memoria senti i presso m Bibliote­
ca Casanatcnsc La mostra colisi 
ste in un l'incr ino tra i più preziosi 
tesori conservati nelle nostri' bi 
bliotcehe oltre a'Ii Casmatensc 
la Nazion ile Centrale di Roma la 
Medicea Laurenziana di Firenze 
I Estense di Modena li Marciani 
di Venezia e I Abbazia di Monte 
cassino Curatore dell iniziativa 
t he rester i aperta in queste- sedi si 
no al HI maggio e il paleograto 
Guglielmo Cav ilio Numerosi gli 
studiosi di prestigio chi fanno par 

te del comitato scientifico 11 visita­
tore potrà vedere dal vivo o grazie 
i videocassette e videodischi i ton­
di monastici con i loro codici deco­
rati e gli evangeliari illustrati le 
preziose raccolte di classici me 
diocvuli o le miniature rinuscimen-
t ili L inaugurazione della mostra 
verrà trasmessa in diretta tele-visivi 
da RAI 1 dalle 12 15 alle 13 1^ E 
previsto anche I intervento del pre 
sidende del consiglio Carlo Azeglio 
Cnmpi in collegamento ci ali Ab 
bazia di Monto assino dove parte­
ciperà alla commemorazione del 
bombardamento di cinquantanni 
fi 

Memorie documenti biografie 

Alberto Cavallari 
L'ATLANTE 

DEL DISORDINE 
La crisi geopolitica di fine secolo 

320pagine 35 000 lire 

Una guida ai problemi 
del mondo contemporaneo. 
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